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Tra storia e prospettiva è stata
questa una occasione per
sottolineare il ruolo
dell’informazione per il futuro
dell’accoglienza, dell’agricoltura
e della cura del paesaggio per
uno dei territori più emblematici
della riconversione della risorsa
territorio. 

Ovvero da uno sviluppo predatorio
e irreparabilmente distruttivo ad uno
sensato e durevole, basato sulla
valorizzazione migliorativa delle sue
risorse e peculiarità. Questa, in
buona sostanza la trama che si è
dipanata, all’incontro con la stampa
di venerdì 3 luglio 2026 al Circolo di
Campagna Wigwam “Arzerello”
APS di Piove di Sacco (Pd) che
proprio in questi mesi, festeggia i
suoi cinquant’anni di impegno
sociale e culturale per l’ambiente.

Il titolo “Colli Euganei: comunicare la
bellezza, documentare l’abbandono”
è stato evocativo di una delle
primissime battaglie vinte per la difesa
dell’ambiente, anche col forte ausilio di
una ben coordinata e metodica
campagna informativa. Il risultato che
ne rappresenta la tangibilità anche in
termini di efficace modus operandi, fu
la Legge 29 novembre 1971, n.
1097, nota come "Romanato-
Fracanzani" (dal nome dei deputati
Giuseppe Romanato e Carlo
Fracanzani), che è passata alla storia
come la prima legge organica in
materia di tutela ambientale varata dal
Parlamento. Una battaglia che ha
avuto in Gianni Sandon e Efrem
Tassinato tra i primari protagonisti, per
l’occasione testimoni e relatori nella
serata.  

L’evento, organizzato da ARGAV e
Wigwam  insieme  all’Ordine  dei 
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Ha posto l’accenno sull’importanza di una
informazione informata che superi il sensazionalismo
delle catastrofi per offrire dati comprensibili a tutti,
analisi precise ed equilibrate sulle cause
dell’accelerazione dei cambiamenti climatici ed
infine, sulle soluzioni pratiche di immediato, medio e
lungo termine che già si conoscono, ma rimangono
troppo relegate alla sfera degli addetti ai lavori. 

Renato Malaman - Giornalista e viaggiatore usando lo
slogan tanto poetico, quanto provocatorio di “Colli
Euganei, da devastante emporio di pietre a giardino di
un’agricoltura di eccellenza” ha condensato in pochi
minuti vicende storiche e di attualità di un modello di
sviluppo che, a buona ragione, è stato e continua a
rappresentare un laboratorio dinamico e sempre in
evoluzione. La battaglia per la chiusura delle cave e la
legge, l’istituzione dell’Ente Parco, uno tra i primissimi
Consorzi  di  Tutela  dei  Vini  DOC – quello dei Colli
Euganei, appunto,  e  poi  ancora la Strada dei Vini  e  il 
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Giornalisti del Veneto, partendo da un dato storico,
rilancia la necessità di attenzione verso la salvaguardia
dell’ambiente per la quale rimane ancora molto da
fare, sia in termini di politiche che di formazione di
cultura generale della cittadinanza perché le sostenga.
E qui il ruolo dell’informazione, della comunicazione,
della determinazione di senso civico, di imprinting per
un ambientalismo non ideologico e demagogico ma
praticato, in specie nelle più giovani generazioni – è
stato sottolineato - diventa una necessità
imprescindibile. 

E il disastro climatico e la sempre più scarsa
disponibilità di acqua dolce, date anche le
temperature africane di questi giorni, si può ben dire
che ne rappresenti il segnale più …scottante.      

Moderatore ma anche esperto di lungo corso della
materia, in specie della risorsa acqua, Fabrizio Stelluto
- Giornalista, Presidente di ARGAV, l’Associazione
interregionale dei Giornalisti di Agricoltura,
Alimentazione e Ambiente del Veneto e Trentino-Alto
Adige ha introdotto fornendo un inquadramento
generale dell’informazione ambientale. 
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Fabrizio Stelluto, giornalista, Presidente di ARGAV

Operai al lavoro nelle cave dei Colli Euganei

Toni Mazzetti, naturalista, scrittore ed esperto dei Colli Euganei Cave sul Monte Ricco a Monselice (Colli Euganei)
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Infine, ha spezzato una lancia contro i luoghi comuni
che ancora additano il parco come negativo per gli
interessi locali. Ed ancora contro quelli che lui chiama
i “cinghiali su due ruote”, ovvero di quegli umani che
devastano i sentieri in sella a mountain bike o
peggio di moto fuoristrada. 

Gianni Sandon – da storico rappresentante del
Coordinamento dei Comitati per la difesa dei Colli
Euganei col suo intervento titolato “Dai sogni
(realizzati) di una generazione di ieri, alle (troppe)
disillusioni di oggi” ha posto all’attenzione il tutt’ora
scottante tema dell’urbanistica che anche in questa
area protetta è continuamente messa alla prova da
tentazioni di “sviluppo turistico” che niente hanno a
che fare con gli interessi delle comunità residenti e
men che meno sono compatibili coi crismi della tutela.
L’attività turistica è auspicabile quando vive ed è in
funzione della cura delle peculiarità, che punta sulla
qualità e non sui volumi, che avvicina il mercato dei
consumatori alle fonti dei prodotti tipici locali. 
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recente riconoscimento del territorio euganeo a MAB
UNESCO, esteso su 15 comuni, ricco di patrimonio
naturale e culturale. L’imprinting vulcanico della regione
e le acque termali contribuiscono al suo fascino,
rendendolo il più grande bacino termale d’Europa. 

Con una superficie totale di 341 km², la Riserva della
Biosfera ospita una popolazione di 111.368 abitanti.
Una tra le più belle aree geografiche del mondo, dice
Renato che da giornalista-viaggiatore ha visitato e
raccontato la gran parte dei Paesi della Terra.     ⁠

Toni Mazzetti - Naturalista, scrittore ed esperto dei
Colli Euganei ha proposto una riflessione su “Il passato
ci è davanti, il futuro ci è alle spalle e bisogna
reinventarlo”. Da ambientalista “anziano” ha sostenuto
anche in questo frangente la necessità – in specie per
questo territorio - di ripartire da un’agricoltura
riconvertita in chiave certamente moderna, ma che
reintroduca le coltivazioni, i metodi e il rispetto di una
volta. Che sappia sfornare dei prodotti sani e non
trattati chimicamente. Magari in quantità minori e a costi
maggiori, ma di qualità e soprattutto sostenibili. Solo
riscoprendo la gloriosa saggezza rurale del buon
governo della terra, potremo piantare i semi di
un’agricoltura del futuro che ci riporterà al rispetto della
natura e di noi stessi ha affermato Toni.
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Renato Malaman, giornalista e viaggiatore

Gianni Sandon, storico rappresentante del Coordinamento 
dei Comitati per la difesa dei Colli Euganei

La florida viticoltura nei Colli Euganei di oggi
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Infine, Marica Furini - Dott.ssa di Scienze Ambientali
per un progetto coordinato dal Consorzio di
Bonifica Adige Po su: Gli interventi agroambientali e
le risultanze del progetto collettivo CON.ADI.PO.
Progetto collettivo a carattere ambientale
(PRO.CO.) per l’introduzione di infrastrutture verdi
per la valorizzazione delle CONnessioni ecologiche
nel territorio fra ADIge e PO”.

L’intervento di Mattia Montemezzo – neoeletto
Vicepresidente del Parco Naturale Regionale dei
Colli Euganei, oltre che per un saluto anche da parte
dell’altrettanto nuovo Presidente del Parco, Mauro
Delluniversità ha ricordato le tre priorità che la
nuova governance intende affrontare nei primi mesi
di lavoro. La prima: rafforzare il dialogo con tutti i
portatori di interesse, aprendo un confronto stabile
con amministrazioni comunali, associazioni,
categorie economiche e cittadini, ricostruendo quel
rapporto di fiducia che troppo spesso tende ad
incrinarsi. 
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Che apporta risorse per manutenere, anche
sapientemente rifunzionalizzata, l’edilizia
tradizionale locale e rivitalizzi i borghi euganei
preservandone non solo le sembianze ma anche
l’anima di una residenzialità consapevole e vissuta,
piuttosto che semplicemente da “consumare”.           

Efrem Tassinato - Giornalista, Presidente nazionale di
Wigwam Clubs Italia APS ha sottolineato la necessità di
“Comunicare il rispetto dell’ambiente attraverso i
giovani, portando l’esempio del Premio Wigwam
Stampa Italiana - Giovani comunicatori per Comunità
resilienti”. Un’operazione condotta in collaborazione
con tutte le organizzazioni dei giornalisti italiani che sta
coinvolgendo migliaia di giovani nella riscoperta e nel
raccontare i loro territori. “Allora come oggi” ha detto
Efrem “l’azione sulle nuove generazioni assume il senso
di determinare un forte imprinting educativo al rispetto
e alla cura dell’ambiente che si riverbera all’interno
delle Comunità locali e, piano piano, diventa cultura
generalizzata e condivisa”.
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Efrem Tassinato, giornalista, Presidente di Presidente nazionale 
di Wigwam Clubs Italia APS

Marica Furini, Dott.ssa di Scienze Ambientali

La presentazione del progetto CON.ADI.PO. della Dott.ssa Marica Furini Mattia Montemezzo, neo Vicepresidente del Parco Naturale Regionale
dei Colli Euganei
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La valorizzazione dell'area protetta passa
inevitabilmente attraverso una gestione integrata, dove
la tutela ambientale si sposa con il coinvolgimento
attivo della comunità locale".

Una testimonianza inconfutabile al nuovo corso dello
sviluppo sostenibile e di qualità del territorio Euganeo,
lo ha portato con i suoi prodotti Cinzia Giraldin,
giovane titolare dell’Azienda Agricola “La saggezza
della terra” di Monselice (Pd). Giusto per dimostrare
che il futuro e le soluzioni virtuose sono già ora. Basta
prenderne atto ed agire di conseguenza. Ed agire
motivando e sostenendo i giovani perché coltivino e
raccontino le peculiarità di questo territorio ne
rappresenta senz’altro la linea di azione più sensata,
lungimirante ma già da subito efficace  
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Focus saranno anche contenimento della fauna
selvatica invasiva e aspetti tecnico-burocratici.

La seconda: avviare l’aggiornamento del Piano
Ambientale del Parco, uno strumento ormai non
più rinviabile per affrontare le nuove sfide
climatiche, ambientali e sociali in chiave di
sostenibilità reale, non solo dichiarata. ⁠

La terza: consolidare la promozione del territorio,
valorizzando il riconoscimento MaB UNESCO e
rafforzando il coordinamento dell’offerta turistica,
culturale ed enogastronomica dei Colli Euganei,
lavorando in stretto raccordo con le amministrazioni
dei 15 comuni, con gli operatori aderenti alla CETS
(Carta Europea Turismo Sostenibile), con l’OGD
TERME-COLLI, con la Fondazione Turismo e con la
Regione del Veneto, anche per la promozione
all’estero.

Infine, il saluto non di rito ma con indicazioni e
orientamenti di Elisa Venturini – Assessore ad
Ambiente, Clima, Parchi e Protezione Civile della Giunta
Regionale del Veneto che ha  ribadito la necessità di
combattere il concetto che il Parco sia vissuto come una
gabbia ma invece debba essere inteso come un grande
veicolo di opportunità. “Ora è il momento di partire con
slancio – ha detto l’assessore a sostegno del nuovo
assetto gestionale del Parco – e il primo e fondamentale
obiettivo che deve guidare l’operato della nuova
dirigenza dovrà essere quello di migliorare
ulteriormente il rapporto tra il Parco e i cittadini che lo
vivono quotidianamente. 

D A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D E L L A  S A C C I S I C AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D E L L A  S A C C I S I C AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D E L L A  S A C C I S I C AD A L L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  D E L L A  S A C C I S I C A

Elisa Venturini, Assessore ad Ambiente, Clima, Parchi e Protezione Civile della Giunta Regionale del Veneto al Wigwam con ARGAV (al centro)
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La sede dei Circolo di Campagna Wigwam “Arzerello” APS all’imbrunire
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	Infine, il saluto non di rito ma con indicazioni e orientamenti di Elisa Venturini – Assessore ad Ambiente, Clima, Parchi e Protezione Civile della Giunta Regionale del Veneto che ha  ribadito la necessità di combattere il concetto che il Parco sia vissuto come una gabbia ma invece debba essere inteso come un grande veicolo di opportunità. “Ora è il momento di partire con slancio – ha detto l’assessore a sostegno del nuovo assetto gestionale del Parco – e il primo e fondamentale obiettivo che deve guidare l’operato della nuova dirigenza dovrà essere quello di migliorare ulteriormente il rapporto tra il Parco e i cittadini che lo vivono quotidianamente.
	La valorizzazione dell'area protetta passa inevitabilmente attraverso una gestione integrata, dove la tutela ambientale si sposa con il coinvolgimento attivo della comunità locale".
	Una testimonianza inconfutabile al nuovo corso dello sviluppo sostenibile e di qualità del territorio Euganeo, lo ha portato con i suoi prodotti Cinzia Giraldin, giovane titolare dell’Azienda Agricola “La saggezza della terra” di Monselice (Pd). Giusto per dimostrare che il futuro e le soluzioni virtuose sono già ora. Basta prenderne atto ed agire di conseguenza. Ed agire motivando e sostenendo i giovani perché coltivino e raccontino le peculiarità di questo territorio ne rappresenta senz’altro la linea di azione più sensata, lungimirante ma già da subito efficace
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